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COSTANZA  OLIVA 

Ogni euro investito nella 
prevenzione degli incen-
di può far risparmiare tra 

i quattro e i sette euro di costi in 
risposta all’emergenza. La stima, 
richiamata  anche in recente 
rapporto della Banca Mondiale, 
indica chiaramente la strada da 
percorrere.  «Storicamente gran 
parte dell’attenzione si è con-
centrata sulla soppressione», os-
serva Silvia Abruscato, senior ex-
pert dell’European Forest Insti-
tute e coordinatrice del segreta-
riato paneuropeo FoRISK, che 
riunisce esperti chiamati a sup-
portare i Paesi europei nella ge-
stione dei rischi forestali. Secon-
do gli ultimi dati Ispra, tra il 10 e 
il 20 luglio in Europa sono anda-
ti in fumo in media 225 chilome-
tri quadrati di boschi al giorno, 
pari al doppio della superficie 
del Comune di Parigi. L’accele-
razione, trainata soprattutto da-
gli incendi in Spagna, Francia e 
Italia, anticipa il periodo che tra-
dizionalmente registra la massi-
ma estensione delle aree percor-
se dal fuoco, tra fine luglio e ini-
zio agosto. Ai danni ambientali 
si aggiungono quelli economi-
ci, stimati in circa 2,5 miliardi di 
euro l’anno per l’Unione euro-
pea, senza contare gli effetti sul-
la qualità dell’aria, sulla biodi-
versità e sulle emissioni di ani-
dride carbonica. 
Negli ultimi anni Bruxelles ha 
iniziato a tradurre questa con-
sapevolezza in nuove politiche, 
cercando di spostare il baricen-
tro dall’emergenza alla preven-
zione.  La Strategia forestale eu-
ropea per il 2030, inserita nel 
quadro del Green Deal, punta a 
rafforzare la gestione sostenibi-
le delle foreste. Tra gli obiettivi 
c’è quello di piantare almeno tre 
miliardi di alberi in più in Euro-
pa entro il 2030 seguendo rego-
le ecologiche: per il momento 
siamo a poco più di 38 milioni.  
A questa si sono affiancate la 
Strategia europea per la biodi-
versità e la Nature Restoration 
Regulation, che promuovono il 
recupero degli ecosistemi degra-

dati e una maggiore resilienza 
degli ambienti forestali. «Com-
missione e Consiglio europeo 
stanno sostenendo sempre di 
più gli Stati membri non solo 
nella risposta agli incendi, ma 
anche nella preparazione, nella 
formazione e nella prevenzio-
ne», spiega Abruscato. L’attua-
zione, però, resta frammentata: 
la gestione delle foreste è com-
petenza nazionale e regionale e, 
soprattutto, «non esiste una so-
luzione valida per tutti». Le fore-
ste mediterranee, alpine e nor-
diche presentano caratteristiche  
diverse e richiedono interventi 
calibrati sui singoli territori. 
Prevenzione significa gestire at-
tivamente i boschi per renderli 
meno vulnerabili: favorire fore-
ste con specie ed età diverse, 
mantenere efficiente la viabilità 
forestale, realizzare fasce taglia-
fuoco, ridurre l’accumulo di le-
gno morto che può alimentare le 
fiamme. In molte aree mediter-
ranee trovano spazio anche il 
fuoco prescritto, eseguito da 
personale specializzato per pu-
lire il sottobosco così da ridurre 
il rischio che qualcosa possa 
bruciare, e il recupero delle atti-
vità agro-pastorali, che contri-
buiscono a limitare la vegetazio-
ne più infiammabile. Non esi-
stono però ricette universali: in 
alcuni contesti, ad esempio, il le-
gno morto è anche una risorsa 
per la biodiversità e ogni scelta 
deve tenere conto delle caratte-
ristiche dell’ecosistema. 
Oltre agli interventi sul territo-
rio, serve rafforzare la collabo-
razione tra servizi forestali, Pro-
tezione civile e vigili del fuoco e 
favorire lo scambio di esperien-
ze tra i Paesi europei. Il Mecca-
nismo europeo di protezione ci-
vile rappresenta già uno stru-
mento efficace quando gli in-
cendi sono in corso; la sfida è co-
struire la stessa cooperazione 
anche nella fase che precede 
l’emergenza. Abruscato indica 
alcune pratiche particolarmen-
te positive sparse per l’Europa, 
che però faticano a essere mes-
se a sistema: «il Portogallo è con-
siderato uno dei Paesi più avan-
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Fra gli effetti più evidenti di que-
sta quarta ondata di caldo, oltre 
ai picchi di calore, scarsità di 

piogge, incendi che si propagano a 
macchia di leopardo e lo smog che si 
impenna in pianura padana, c’è anche 
il livello record più basso mai raggiun-
to dal fiume Po. A Cremona ha supe-
rato il livello negativo più basso scen-
dendo  a otto metri e 59 centimetri sot-
to lo zero idrometrico. Si tratta di una 
secca storica con il valore riscontrato 
alla stazione di rilevamento Aipo sot-
to il ponte in ferro che collega il capo-
luogo lombardo alla provincia di Pia-
cenza. La valutazione di severità idri-
ca del Grande Fiume  è stata elevata 
dal livello “medio” al livello “alto”. 
Ma a soffrire di più in questo momen-
to sono i fiumi e i laghi del Veneto. Re-
cord negativi, infatti, si registrano sul 
Brenta (a Bassano del Grappa segna 
soli 31 metri cubi al secondo a fronte 
di una portata minima di mc/s 44 per 
garantire ambiente ed agricoltura) e 
sull’Adige (vicini alla foce, i flussi sono 
crollati a 43 metri cubi al secondo),  
sottolinea l’Anbi. «Quella, che stiamo 
vivendo è una crisi idrica, che richie-
de la massima collaborazione tra Re-
gione, Consorzi di bonifica, gestori del 
servizio idrico e cittadini: solo attraver-
so un impegno comune ed un utilizzo 
responsabile della risorsa possiamo af-
frontare questa fase difficile» evidenzia 
l’assessore regionale ad Ambiente e 
Clima, Elisa Venturini. - 
La risalita del cuneo salino, l’avanza-
mento cioè dell’acqua di mare verso 
l’entroterra, sta già interessando tutti i 
fiumi nel Veneto. Questo comporta 

l’interruzione delle irrigazioni per 
l’agricoltura e la salinizzazione delle 
falde. I terreni non possono essere col-
tivati per 3 anni. Il mare è già risalito al 
fiume Po per 21 km.  
Intanto i termometri sono ancora in 
salita. Se oggi saranno 19 le città col 
bollino rosso di allerta del ministero 
della Salute per le ondate di calore, 
domani  le città in rosso saliranno a 23 
su un totale di 27 monitorate. Oggi le 
città più bollenti  saranno Bolzano, 
Campobasso, Civitavecchia, Firenze, 
Frosinone, Latina, Perugia, Rieti, Ro-
ma, Torino, Viterbo, Bologna, Brescia, 

Cagliari, Milano, Napoli, Pescara, Ve-
nezia, Verona. Domani si aggiunge-
ranno anche Catania, Genova, Paler-
mo, Trieste. 
Sole, quindi e tanto caldo, con picchi 
sopra i 40°C, afa e notti super tropica-
li, cioè con temperature sopra i 25°C. 
Il peggio arriverà nel weekend. Da do-
mani, 1° agosto, questa soglia verrà su-
perata. “Sono previsti 41°C a Terni e 
40°C a Ferrara, Mantova, Modena e 
Parma - sottolinea Tedici -  valori che 
insisteranno almeno fino a lunedì”. E se 
nei giorni successivi la colonnina di 
mercurio scenderà di uno o due gradi 

(previsti 38-39 gradi), aumenterà 
l’umidità e farà più caldo di notte. In 
pratica l’afa renderà il caldo insoppor-
tabile almeno fino all’8- 10 agosto. 
«Ricordiamoci che questo caldo non è 
casuale, la causa siamo noi ma ormai 
nessuno parla più di clima - punta il 
dito Luca Mercalli, climatologo e di-
vulgatore scientifico.  
«Non sappiamo ancora se sarà l’esta-
te più calda di sempre - aggiunge Mer-
calli - Abbiamo ancora davanti a noi 
un mese esatto che ha buone probabi-
lità di diventare caldo come i prece-
denti e quindi di superare l’estate 2003, 
che al momento è il record preceden-
te che resiste». Ma quanto durerà an-
cora questo caldo? «Le previsioni al 
massimo arrivano a una decina di gior-
ni - sottolinea Mercalli -  Quindi oltre 
non lo sappiamo, ma, complessiva-
mente fino al 10 di agosto non ci sono 
grandi novità». L’ondata di caldo non 
risparmia anche le Alpi. Lo zero termi-
co è stato registrato in questi giorni a 
5mila metri, 15 gradi a quota 3mila. E 
da ieri lo sci estivo ai piedi del Cervino 
è stato sospeso perché non più sicuro. 
Lo ha deciso la Zermatt Bergbahnen, 
società svizzera che gestisce gli impian-
ti sul ghiacciaio del Teodulo, a quota 
3.000 metri, al confine con l’Italia.  
«Nessuno parla più di clima. L’accor-
do di Parigi sembra vaporizzato. Di 
ambiente non parla più nessuno. DE-
stiniamo miliardi, centinaia di miliar-
di di euro in armi invece che fare inve-
stimenti in transizione ecologica, ed 
energie rinnovabili - accusa Mercalli - 
quindi chi è che sta curando il clima? 
Nessuno, anzi , in questo momento 
storico, il clima è dimenticato».  
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INTERVENTI DI PROTEZIONE 

Gestione attiva dei boschi e presidi 
Prevenire gli incendi è possibile 

Ogni euro 
investito ne fa 
risparmiare 
fino a 7 in 
costi per 
emergenza 
Abruscato: 
«Preparare  
i territori 
prima delle 
fiamme»

AMBIENTE

Domani le città  
con bollino rosso 

salgono a 23  
Attesi picchi oltre  

i 40 gradi.  
Il climatologo Luca 

Mercalli punta  
il dito contro 

l’inazione: 
ricordiamoci che 

queste ondate non 
sono casuali  

Dall’Italia
CAMPI FLEGREI 

Napoli trema: 
scossa di 4.7, 
gente in strada 
Una scossa di terremoto di 
forte intensità è stata distin-
tamente avvertita in vari quar-
tieri di Napoli poco prima del-
le 20 di ieri. Il sisma, di magni-
tudo 4.7 secondo la stima 
dell’Istituto nazionale di geo-
fisica e vulcanologia, si è sca-
tenato nella zona dei Campi 
Flegrei con epicentro a 5 chi-
lometri da Pozzuoli, a una pro-
fondità di circa 3 chilometri. 
Da Pizzofalcone a Fuorigrot-
ta si sono segnalati diversi 
casi di interruzione di corren-
te. In tanti - a causa dello spa-
vento - sono scesi in strada. 
Da alcuni palazzi si sono 
staccati alcuni calcinacci, 
precipitando sul marciapie-
de, ma non ci sono stati crol-
li né danni gravi. Fortunata-
mente non ci sono stati pro-
blemi per le persone, paura a 
parte. Una ventina le chiama-
te ricevute dai Vigili del fuo-
co per crepe originatesi in al-
cuni edifici o per ascensori ri-
masti bloccati. 

SANITÀ 

Medico di base, 
6mila domande 
per 3mila posti 
La professione del medico di 
famiglia riacquista appeal e 
sale nelle preferenze dei gio-
vani dottori. Lo dicono i nu-
meri relativi al bando, che si è 
chiuso lo scorso 27 luglio, per 
presentare le domande di ac-
cesso al corso di formazione 
specifica in Medicina genera-
le 2026-2029: quasi 6mila 
(5.965) le domande presenta-
te, a fronte di  2.651 posti di-
sponibili. Una chiara inversio-
ne di trend dopo che lo scor-
so anno, con 2.200 posti a 
bando, si era registrato un fe-
nomeno di forte calo delle do-
mande di partecipazione in 
molte aree d’Italia.

Sassari, dà 
fuoco alla cella: 
muore detenuto 
di 36 anni
Un detenuto sardo di 
36 anni è morto 
carbonizzato nella 
notte tra giovedì e 
venerdì nel carcere di 
Bancali, a Sassari, a 
causa di un incendio 
che lui stesso 
avrebbe appiccato in 
una cella del reparto 
ospedaliero interno 
all’istituto, dopo 
essersi barricato. 
Cinque poliziotti 
penitenziari sono 
rimasti leggermente 
ustionati e intossicati 
e sono stati ricoverati 
al pronto soccorso 
dell’ospedale 
Santissima 
Annunziata di 
Sassari. Sul posto i 
vigili del fuoco e il 
118, che hanno 
domato il rogo. Ma 
ormai era troppo 
tardi per salvare 
l’uomo. Il detenuto 
avrebbe perso i sensi 
a causa delle 
esalazioni di fumo e 
sarebbe poi stato 
avvolto dalle fiamme, 
finendo carbonizzato. 
Sull’episodio 
indagano i carabinieri 
del Comando 
provinciale di 
Sassari: la procura 
ha aperto 
un’inchiesta.

Presidio No Tav 
senza tende 
sorvegliato 
dalla polizia 
Incontri e assemblee 
sulla situazione in 
Palestina, sulle 
guerre, sui movimenti 
di ultra-sinistra negli 
Usa: la prima 
giornata del “non 
campeggio” allestito 
in Valle di Susa, a 
Venaus, dal 
movimento No Tav. è 
scivolata via 
tranquilla. Il 
programma originario 
è stato modificato, 
perché le ordinanze 
della prefettura e la 
presenza delle forze 
dell’ordine non ha 
permesso agli attivisti 
di ritrovarsi nel 
presidio di Traduerivi, 
sulla spianata verso 
Susa. Nel “non 
campeggio” ci sono 
una trentina di 
giovani e giovanissimi 
per lo più di area 
antagonista. Il 
dispositivo delle forze 
dell’ordine si è 
schierato sul lato 
opposto della strada 
che conduce 
all’abitato di Venaus, 
con le camionette del 
reparto mobile della 
polizia. Il personale 
della Digos sorveglia 
l’area, che è stata 
sorvolata anche da 
un elicottero.
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Con profonda gratitudine 
ricordiamo il caro amico 

dottore 

MMASSIMO 
GATTAMELATA 

GIÀ SEGRETARIO GENERALE 
DELLA FONDAZIONE 
CENTESIMUS ANNUS  

PRO PONTIFICE 

uomo di fede autentica e 
fedele servitore della 

Fondazione e della Chiesa. 
La sua testimonianza di 

dedizione, umiltà e carità 
cristiana rimarrà un'eredità 
preziosa. Ci uniamo nella 
preghiera e nel cordoglio 
della famiglia. Ciao Caro 

Massimo! Riposa in pace! La 
Fondazione Centesimus 

Annus Pro Pontifice.  
ROMA, 1 agosto 2026 
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zati nella gestione integrata del ri-
schio incendi grazie a una gover-
nance dedicata». La Spagna inve-
ste moltissimo nelle campagne di 
sensibilizzazione e nell’utilizzo 
del fuoco prescritto. Persino 
l’Islanda ha avviato programmi di 
formazione per preparare i vigili 
del fuoco a un rischio destinato a 
crescere. «È un caso eccezionale 
ma un ottimo esempio di come ci 
si possa preparare in anticipo». 
Anche in Italia non mancano 
esperienze che mostrano gli effet-
ti della prevenzione. Nell’agosto 
2025 l’incendio che si è sviluppa-
to tra Revello e il Mombracco, nel 
Cuneese, ha interessato circa 50 
ettari di bosco, più di 70 campi da 
calcio. Gli interventi di gestione 
forestale realizzati negli anni pre-
cedenti hanno facilitato l’accesso 
delle squadre antincendio e con-

tribuito a rallentare la propaga-
zione delle fiamme. Il progetto, 
coordinato da Etifor con la parte-
cipazione, tra gli altri, di FSC Ita-
lia, promuove proprio modelli di 
gestione forestale sostenibile e la 
collaborazione tra proprietari 
pubblici e privati.  La risposta agli 
incendi resta indispensabile, ma 
la differenza si giocherà sempre 
più  soprattutto in ciò che accade 
prima delle fiamme. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il fiume Po al Ponte della Becca in provincia di Pavia/ AFP

Caldo e siccità: Po mai così basso 
«Ma nessuno parla più di clima»
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